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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari Generali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 160 DEL 09/07/2012
ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRÉTAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

CAVERI Luciano
(Segretario)
(Delega il Consigliere PROLA)
BERTIN Alberto

(Presente)

LATTANZI Massimo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Presente)
SALZONE Francesco

(Presente)

Partecipano alla riunione il Vicepresidente del Consiglio regionale André LANIÈCE, le Consigliere Carmela FONTANA ed Emily RINI ed i Consiglieri DONZEL e RIGO.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 09:35, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente.
2) Proposta di legge n. 199 concernente: “Disposizioni per il contrasto e la prevenzione della violenza di genere.” (Compatibilità finanziaria):
· ore  9.30:
audizione della Consigliera regionale Carmela FONTANA, prima firmataria;

Audizioni ai sensi dell’articolo 28, comma 4, del Regolamento interno, finalizzate all’eventuale reperimento delle risorse finanziarie, rispettivamente sul bilancio della Regione e su quello del Consiglio regionale, per la copertura degli oneri derivanti dalla proposta di legge in oggetto:

· ore   9.45:
Presidente del Consiglio regionale, CERISE;

· ore 10.00:
Presidente della Regione, ROLLANDIN

3) Mozione concernente: “Attivazione di un sistema telematico di segnalazione degli sprechi e delle disfunzioni della pubblica amministrazione regionale.”
*     *     *

Il Presidente ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da telegramma prot. n. 5263 in data 6 luglio 2012.
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente ROSSET comunica di aver informato il Presidente della Regione della richiesta, avanzata dal Consigliere Louvin nel corso della precedente riunione della Commissione, di prevedere un incontro riguardante gli effetti sul bilancio dell’Amministrazione regionale delle disposizioni del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini.” (cosiddetto "Spending review 2").

La Commissione prende atto.
PROPOSTA DI LEGGE N. 199 CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI PER IL CONTRASTO E LA PREVENZIONE DELLA VIOLENZA DI GENERE.” (Compatibilità finanziaria):

· audizione della Consigliera regionale Carmela FONTANA, prima firmataria
La Consigliera FONTANA illustra la proposta di legge in esame evidenziando che la stessa introduce degli elementi di novità quali:
· il fatto che sulla tematica non si interverrà più soltanto come in passato con delibere della Giunta regionale bensì con una legge che detta le linee strategiche di intervento;

· l’articolo 3 che istituisce il Forum permanente contro le molestie e la violenza di genere, tra i cui componenti figureranno, tra gli altri, l'assessore regionale competente in materia di sanità, salute e politiche sociali, due rappresentanti del Consiglio regionale, di cui uno espressione della minoranza consiliare, e un rappresentante degli enti locali, designato dal Consiglio permanente degli enti locali;

· l’articolo 5 che disciplina il Centro antiviolenza, che svolge, tra le altre, funzioni di sostegno alle donne vittime di violenza per permettere loro di uscire da situazioni di disagio, nonché la predisposizione di iniziative culturali e sociali di prevenzione, sensibilizzazione e denuncia in merito al problema della violenza di genere;
· l’articolo 8 che istituisce l’Osservatorio regionale per il contrasto alla violenza di genere, che svolge un’azione di monitoraggio degli episodi di violenza di genere.

· l’articolo 9 che regolamenta il piano triennale delle azioni da adottare per il raggiungimento degli obiettivi di cui alla presente legge, approvato dal Consiglio regionale.

· l’articolo 11 che disciplina i rapporti con il Consiglio regionale, prevedendo che il Forum trasmetta al Presidente del Consiglio e al Presidente della Regione una relazione annuale sull’attività svolta, contenente anche osservazioni e proposte riguardo alle politiche di lotta alla violenza di genere.
Sottolinea che sarà promossa la diffusione della cultura del rispetto dei diritti delle donne, anche con il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche.


Presenta due emendamenti relativi al comma 1 dell’articolo 5 (Centro antiviolenza)

e al comma 1 dell’articolo 13 (Disposizioni finanziarie).

Precisa che l’Amministrazione regionale ha sempre destinato delle risorse alla tematica in questione ed ha mostrato in merito grande attenzione.

* * *
Alle ore 9.40 i Consiglieri DONZEL e RIGO prendono parte alla riunione.
* * *


La Consigliera RINI esprime perplessità sul soprammenzionato articolo 5 in quanto parrebbe che il centro antiviolenza, attualmente incardinato in seno alla Consulta per le pari opportunità, inserito in legge sarebbe scardinato dalla Consulta stessa e reso un soggetto autonomo.

Il Consigliere SALZONE osserva che rendere autonomo il centro antiviolenza rappresenta un fatto di sostanza e di merito.

* * *

Alle ore 9.45 il Consigliere LOUVIN prende parte alla riunione.
* * *

* * *

Alle ore 9.50 il Vicepresidente del Consiglio regionale André LANIÈCE, in sostituzione del Presidente del Consiglio regionale,  prende parte alla riunione.
* * *

AUDIZIONI AI SENSI DELL’ARTICOLO 28, COMMA 4, DEL REGOLAMENTO INTERNO, FINALIZZATE ALL’EVENTUALE REPERIMENTO DELLE RISORSE FINANZIARIE, RISPETTIVAMENTE SUL BILANCIO DELLA REGIONE E SU QUELLO DEL CONSIGLIO REGIONALE, PER LA COPERTURA DEGLI ONERI DERIVANTI DALLA PROPOSTA DI LEGGE IN OGGETTO:

· Presidente del Consiglio regionale, CERISE
Il Vicepresidente del Consiglio regionale André LANIÈCE osserva che la legge istitutiva della Consulta per le pari opportunità (l.r. 23 dicembre 2009, n. 53) prevede, all’articolo 6, comma 1, lettera j), che la Consulta “svolge attività di informazione e consulenza per le donne, in particolare promuovendo iniziative volte a migliorare il funzionamento e l'utilizzazione dei servizi sociali, e interviene presso gli organi competenti per segnalare situazioni di disuguaglianza, di discriminazione e di violenza.”. In applicazione di tale previsione normativa, il programma di attività annuale per il 2012 della Consulta (come pure quelli degli anni precedenti) prevede, tra le altre attività da svolgere, anche quelle del “Centro donne contro la violenza”. Il programma di attività è stato approvato con deliberazione dell’Ufficio di presidenza n. 149 in data 8 novembre 2011. Con successiva deliberazione n. 31 in data 5 marzo 2012, l’Ufficio di presidenza ha approvato, nell’ambito del programma della Consulta, la copertura delle spese per il funzionamento del Centro impegnando una spesa complessiva di euro 5.500. Nessun onere aggiuntivo sul bilancio del Consiglio regionale dovrebbe pertanto apportare la PL in esame, in quanto la spesa in essa prevista già corrisponde a quella annualmente assunta a carico del bilancio del Consiglio nel capitolo di finanziamento del programma di attività della Consulta, ove figura anche il funzionamento del Centro antiviolenza. 

* * *

Alle ore 9.55 il Vicepresidente del Consiglio regionale André LANIÈCE lascia la sala della riunione.
* * *

* * *

Alle ore 10.00 il Presidente della Regione ROLLANDIN ed i dott. MALFA, Segretario generale della Regione, e CONSOL, dirigente della Direzione sistemi informativi della Presidenza della Regione, prendono parte alla riunione.
* * *


Il Presidente della Regione ROLLANDIN, in considerazione della presenza dei funzionari della Presidenza della Regione, chiede di poter procedere all’esame del punto n. 3 dell’ordine del giorno.

La Commissione concorda.

MOZIONE CONCERNENTE: “ATTIVAZIONE DI UN SISTEMA TELEMATICO DI SEGNALAZIONE DEGLI SPRECHI E DELLE DISFUNZIONI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE REGIONALE.”

Il dott. CONSOL illustra il sistema telematico ipotizzato per la segnalazione degli sprechi e delle disfunzioni della pubblica amministrazione regionale visualizzando, con l’ausilio del computer, le differenti fasi (ipotizzate sul sito Internet istituzionale della Regione Valle d’Aosta) che consentiranno all’interlocutore di inviare le proprie segnalazioni. Tratteggia, in seguito, l’iter che le stesse seguiranno come: la verifica giornaliera delle tipologie delle segnalazioni da parte dell’Ufficio relazioni con il pubblico (URP)); la trasmissione agli assessorati regionali competenti per materia; le valutazioni di sintesi delle segnalazioni, con cadenza mensile, e il tipo di attività svolta. Precisa che quest’ultimo step è ancora in fase di costruzione.

Il Consigliere BERTIN chiede se non sarebbe opportuno prevedere la pubblicazione sul sito in questione delle segnalazioni pervenute e la possibilità di interazione tra il segnalatore e l’Amministrazione regionale.

Il Consigliere LOUVIN considera positiva l’impostazione di fondo testé illustrata dal dott. Consol e domanda se non sarebbe opportuno avere la certezza dell’identità del soggetto che invia la segnalazione. 


Reputa importante che anche le segnalazioni cui non conseguiranno interventi da parte dell’Amministrazione regionale possano comunque emergere.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN osserva che si potrebbe aggiungere nell’ambito dei dati identificativi richiesti ai segnalatori il proprio codice fiscale o il proprio numero telefonico.

Evidenzia che lo strumento telematico poc’anzi esposto dovrà essere utilizzato anche dagli enti locali, da cui la necessità di trovare uno strumento sinergico.


Sottolinea che è in fase di affinazione la fase di come procedere a seguito delle segnalazioni che perverranno.


Il Consigliere LOUVIN chiede come si è mosso in tale senso Palazzo Chigi per la predisposizione di uno strumento telematico come quello sopra tratteggiato.

Il Consigliere BERTIN domanda la tempistica necessaria per mettere in linea il sistema telematico poc’anzi illustrato. 


Il dott. CONSOL rende noto che gli uffici competenti hanno verificato come ha operato in merito la Regione Toscana.


Afferma che è sufficiente un giorno per l’attivazione dello strumento informatico in questione.
* * *

Alle ore 10.15 il i dott. MALFA e CONSOL lasciano la sala della riunione.
* * *

AUDIZIONI AI SENSI DELL’ARTICOLO 28, COMMA 4, DEL REGOLAMENTO INTERNO, FINALIZZATE ALL’EVENTUALE REPERIMENTO DELLE RISORSE FINANZIARIE, RISPETTIVAMENTE SUL BILANCIO DELLA REGIONE E SU QUELLO DEL CONSIGLIO REGIONALE, PER LA COPERTURA DEGLI ONERI DERIVANTI DALLA PROPOSTA DI LEGGE IN OGGETTO:

· Presidente della Regione, ROLLANDIN

Il Presidente della Regione ROLLANDIN afferma che ad oggi non c’è la copertura finanziaria della proposta di legge in esame in quanto i fondi indicati sono già impegnati.
Il Consigliere RIGO osserva che la cifra indicata nelle disposizioni finanziarie trova copertura nelle unità previsionali di base relativi agli interventi per servizi e provvidenze socio assistenziali e agli interventi di formazione professionale a valere sul fondo per le politiche del lavoro. 
Precisa che l’intento è quello di prevedere degli interventi organici in materia tramite uno strumento legislativo e non soltanto con deliberazioni della Giunta regionale.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN sottolinea che l’istituzione dell’Osservatorio regionale per il contrasto alla violenza di genere e del Forum permanente contro le molestie e la violenza di genere comporteranno dei fondi che non sono disponibili.


Precisa che l’assessorato della Sanità, salute e politiche sociali effettuerà un’analisi dei costi derivanti dalla proposta in esame.


Il Consigliere RIGO conviene con quanto testé affermato dal Presidente della Regione Rollandin, precisa, però, che mettere insieme delle attività potrebbe sì comportare oneri superiori ma ritiene che l’analisi testé menzionata da parte dell’assessorato competente evidenzierà che i costi saranno inferiori agli attuali.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN reputa positivamente l’intento di rendere organici una serie di interventi.

Evidenzia che, comunque, saranno necessarie delle delibere della Giunta regionale per rendere applicativa la proposta di legge in esame.

* * *

Alle ore 10.20 il Presidente della Regione ROLLANDIN lascia la sala della riunione.
* * *

Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 10.20.
Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Andrea ROSSET)
(Alberto BERTIN)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 17/09/2012
